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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

Le norme ad hoc

Con il fine di supportare la redazione dei bilanci delle imprese nell’anno della pandemia sono state

introdotte diverse norme, tra le quali, quelle che impattano maggiormente sul bilancio sono:

• Rivalutazione dei beni d’impresa, gratuita o a pagamento

• Possibilità di non iscrizione fino al 100% degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed

immateriali

• Deroga relativa al presupposto di continuità aziendale ai fini dell’individuazione dei criteri di

valutazione

• Contributi a fondo perduto e crediti d’imposta

Disciplina della riduzione del capitale sociale per perdite: sono sospesi gli obblighi di intervento da 

parte dei soci per gli esercizi chiusi entro il 31.12.2020.
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Le «aree critiche» del biancio 2020

Contesto di crisi: comporta anche l’esigenza di analizzare con la lente di ingrandimento

alcune poste del bilancio tra le quali:

• gli oneri pluriennali

• le immobilizzazioni materiali ed immateriali con l’impairment test

• i crediti verso clienti

• le rimanenze di magazzino

• le attività per imposte anticipate sulle perdite fiscali riportate a nuovo

Sarà inoltre necessario gestire correttamente gli effetti in bilancio delle eventuali moratorie (debiti verso

banche e società di leasing).
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

La rivalutazione monetaria (art. 110 DL 104/2020 – «decreto Agosto»)

Principali implicazioni sul bilancio:

• Corretta identificazione dei beni rivalutabili (iscrizione beni al 31.12.2019)

• Corretta identificazione del «valore recuperabile» (particolare attenzione in caso di rivalutazione

basate sul «valore d’uso» e non di cessione)

• Corretta applicazione delle diverse metodologie contabili:

✓ evitare l’allungamento della vita utile (o modifica della stima della vita utile con indicazione delle

motivazioni nella nota integrativa)

✓ iscrizione degli ammortamenti e successiva contabilizzazione della rivalutazione

• Regime della riserva di rivalutazione

• Rivalutazione fiscalità differita: differenti problematiche tra gratuita e pagamento
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

La non iscrizione degli ammortamenti (art. 60 DL 104/2020 – «decreto Agosto»)

«…nell'esercizio in corso.. , possono, anche in deroga all'art. 2426, co. 1, n. 2), del cc, non effettuare

fino al 100% dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali,

mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente

approvato. La quota di ammortamento non effettuata … è imputata al conto economico relativo

all'esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando quindi

per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno».

Principali implicazioni sul bilancio:

• Necessità di adeguata informativa nella nota integrativa – Fiscalità differita

• Necessità di trovare soluzioni (peraltro inesistenti) a numerose «conseguenze»:

✓ Come effettuare l’eventuale test di impairment?

✓ Come determinare il costo di prodotto?

✓ Come determinare il costo di costruzione interna?
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

Deroga continuità nel bilancio 2020 (art. 38 quotar DL n. 34/2020 - «DL Rilancio»)

Art. 38 quater - Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio - in vigore 

dal 19.7.2020

2. Nella predisposizione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020, la valutazione delle

voci e della prospettiva della continuazione dell'attività di cui all'articolo 2423-bis, primo comma,

numero 1), del codice civile può comunque essere effettuata sulla base delle risultanze

dell'ultimo bilancio di esercizio chiuso entro il 23 febbraio 2020.

Le informazioni relative al presupposto della continuità aziendale sono fornite nelle politiche contabili

di cui all'articolo 2427, primo comma, numero 1), del codice civile anche mediante il richiamo delle

risultanze del bilancio precedente.

3. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è limitata ai soli fini civilistici.
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

Deroga continuità nel bilancio 2020 (art. 38 quotar DL n. 34/2020 - «DL Rilancio»)

Art. 38 quater - Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio - in vigore

dal 19.7.2020

Restano ferme tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da fornire nella nota

integrativa e alla relazione sulla gestione, comprese quelle relative ai rischi e alle incertezze

derivanti dagli eventi successivi, nonché alla capacità dell'azienda di continuare a costituire un

complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito.

(…)
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

Indicazioni Interpretativo n. 6 OIC: NOTA INTEGRATIVA

13. Nella fase di preparazione del bilancio la società che si avvale della deroga descrive nella nota

integrativa le significative incertezze in merito alla capacità dell’azienda di continuare a

costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un

prevedibile arco temporale futuro relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento

del bilancio. Pertanto, nella nota integrativa dovranno essere fornite le informazioni relative:

• ai fattori di rischio

• alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate

• nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi ed incertezze. 

Nella nota integrativa sono descritti, per quanto possibile, gli eventuali e prevedibili effetti che tali 

circostanze producono sulla situazione patrimoniale ed economica della società.
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Le deroghe alla disciplina del bilancio OIC

Assonime Circolare n. 16/2020

«Questa norma esaurisce i suoi effetti nel contesto contabile e non riguarda invece gli effetti di

natura sostanziale che la continuità aziendale assume in altri contesti regolatori.

Intendiamo in particolare far riferimento alla centralità che il parametro della continuità aziendale ha

assunto quale principio generale di corretta gestione dell’impresa collettiva che obbliga gli

amministratori a monitorare tale situazione e ad attivarsi senza indugio per adottare e attuare gli

strumenti previsti per il recupero della continuità aziendale. Ciò porta a ritenere che gli amministratori

saranno comunque tenuti ad effettuare, nel corso della loro attività una valutazione concreta sulla

sussistenza del presupposto della continuità aziendale, al fine di attivarsi per adottare strumenti

giuridici volti al recupero della continuità aziendale».


